
ESSERE CREATI 
DIO CREÒ L’UOMO  

Dal libro della Genesi  
Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul 
bes:ame, su tu; gli animali selva:ci e su tu; i re;li che strisciano 
sulla terra". 
Così furono porta: a compimento il cielo e la terra e tuBe le loro 
schiere. Dio, nel se;mo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva 
faBo e cessò nel se;mo giorno da ogni suo lavoro che aveva faBo. Dio 
benedisse il se;mo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato 
da ogni lavoro che egli aveva faBo creando. 
Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero crea:. 
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio 
campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché 
il Signore Dio non aveva faBo piovere sulla terra e non c'era uomo che 
lavorasse il suolo, ma una polla d'acqua sgorgava dalla terra e irrigava 
tuBo il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo 
e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere 
vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò 
l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo 
ogni sorta di alberi gradi: alla vista e buoni da mangiare, e l'albero 
della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene  
e del male.  
Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo 
col:vasse e lo custodisse. 
Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: "Tu potrai mangiare di 
tu; gli alberi del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e 
del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, 
certamente dovrai morire". 



E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un 
aiuto che gli corrisponda". Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni 
sorta di animali selva:ci e tu; gli uccelli del cielo e li condusse 
all'uomo, per vedere come li avrebbe chiama:: in qualunque modo 
l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viven:, quello doveva 
essere il suo nome. 
Così l'uomo impose nomi a tuBo il bes:ame, a tu; gli uccelli del cielo e 
a tu; gli animali selva:ci, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore 
sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la 
carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta 
all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: 
"Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si 
chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta". 
Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie, e i due saranno un'unica carne. Ora tu; e due erano nudi, 
l'uomo e sua moglie, e non provavano vergogna. 

Fai scendere in profondità questa certezza:  
“Siamo crea; da Dio. E Dio ha voluto che ci fossi proprio io”.  
Quali emozioni e pensieri suscita in te? 
  


